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Venerdì 16 gennaio 2015 ilGiornale

Il prefetto di Roma chiede 500 uomini in più

«L ascuolaeragiàinizia-
taedunasera,proba-
bilmente dello scor-

sosettembre,mihannopresen-
tatolamogliediAldoKobuzi, la
ragazza italiana che è finita su
tuttiigiornali»raccontaunavo-
lontaria.Leiaiutaibambinidel-
lafamigliaalbanese,cheospita-
va aPoggioferro, inMaremma,
lacoppiajihadistapartitaperla
Siria.«Miricordodeicapellica-
stani.Incasanonportavailvelo
- spiega la volontaria che abita
nella zona di Scansano -Mi ha
chiestosefossicristianaperpoi
dire:“Ioerocattolica,mahoab-
bracciato l’islam perché è una
religione più pulita”». Maria
Giulia Sergio trasformata dalla
conversione in Fatima Az
Zahra sembrava tranquilla e
nonhacertorivelatol’intenzio-
nedipartireperlaSiria.«Ilgior-
nodopononhopiùvistoné lei,
né suomarito, ma non ho idea
didovesianofinti»spiegalavo-
lontaria italiana, cheper la pri-
ma volta conferma la presenza
di Lady Jihad inMaremma.
Suomarito, Aldo Kobuzi, è il

nipotediCokuBaki,unalbane-
se che vive ancora a Scansano.
DaidocumentidepositatiinCo-
mune,adisposizionedelle for-
ze dell’ordine, ha ospitato per
duevolteilmaritodiladyJihad.
La prima nel 2012 e la seconda
nel 2013 nel piccolo centro di
Poggioferro.Secondo lavolon-
taria«Aldoeraunragazzotran-
quillo, che mi stringeva la ma-
no anche se sono donna. Non
ha mai dato segni di estremi-
smo islamico». In realtà, fra la
comunità di albanesi della zo-
na ricordano come il giovane
non volesse lavorare nelle vi-
gne«perchéavevanoache fare
conilvino»consideratoharam,
peccato dall’islam. Il futuro
jihadistasiè sposatoconMaria

Giulia/Fatima per poi portarla
inMaremmaed imbarcarsinel
viaggioversolaguerrasanta.La-
dy Jihad da anni si esponeva in
pubblico,comeconvertita,afa-
voredelvelo.Nel2009intvaPo-
meriggio 5 e nel 2013 con tanto
diserviziofotograficopubblica-
to dall’Espresso sul suo matri-
monio musulmano nascosta
come un fantasma. Impossibi-
lechenonsia finita sotto la len-
tedell’antiterrorismo.Edaltret-
tanto strano che non sia stato

controllato il suo nuovo mari-
to, ilgiovanealbaneseAldoKo-
buzi,domiciliatoinMaremma.

AlViminaleerastato inviatoun
rapporto da Grosseto, che di-
mostracomelacoppiafosse«at-

tenzionata». Eppure, lo scorso
settembre, sono tranquilla-
mente partiti per Roma, dove
hanno acquistato un biglietto
per la Turchia.Grazie alla filie-
ra albanese della guerra santa
sonoentrati in Siria.
«Nessuno mi ha informato,

ma chi devemonitorare questi
personaggi sapeva che erano
passatiperScansano-dichiara
il sindaco Sabrina Cavezzini -
Avrannosceltoquestazonaper
motivi familiari e per il territo-

rio vasto, ma scarsamente po-
polato. I concittadini sonopre-
occupatiedicono: lenostre ca-
se sonopienedi stranieri enon
sappiamo neppure chi sono».
Sui 4300 abitanti, il 16% non è
italiano.«Dopoilsangueversa-
to a Parigi penso che bisogna
adottaredelleleggichenonper-
mettanoquestepartenzeverso
ifrontidiguerra»sostieneilsin-
dacodicentrosinistra.Sullapri-
ma jihadista italianagli addetti
ai lavori spiegano che «era im-
possibilefermarla.L’unicorea-
tocontestabileè il reclutamen-
to, ma non la riguardava. Solo
adessosiparladelritiropreven-
tivodelpassaporto».
LeombreislamichesullaMa-

remma sono tutt’altro che dis-
solte. A Pomonte, una frazione
di Scansano, aveva la residen-
za, fino all’ottobre dello scorso
anno, l’imam di Grosseto, Sa-
diki Zejnulla. Un albanesema-
cedone di 27 anni, che con il
Giornalehagiurato findall’ini-
zio di non saper nulla di Lady

Jihad e delmarito. Nonostante
altri albanesi della comunità,
diappena155anime, fosseroal
correntechelacoppiaeraparti-
ta per la Siria. Nel dicembre
2013 l’imam aveva invitato a
Grosseto Shefqet Krasniqi, il
predicatore della grande Mo-
schea di Pristina arrestato una
prima volta in Kosovo il 4 set-
tembre per i suoi sermoni ed il
sospettodireclutamentojihadi-
staper laSiria. Lo stessogiorno
l’imamdiGrossetopostavasul-
lapaginaFacebookdelsuocen-
tro El Hilal la foto di Krasniqi
conuna frase inalbanese:
«Noisiamoconte».Conl’au-

mentodellapressionemediati-
ca l’ha cancellata e non vuole
piùparlareconigiornalisti,pur
avendo sempre seguito canali
video in rete ricettacolo di
wahabitiesalafiti,l’aladuradel-
l’islam.

Il nostro paese «hub» verso la Siria:
«Passate decine di foreign fighters»
Sul web nuovo fotomontaggio minaccioso col Colosseo sullo sfondo
E un video promette altri attacchi: «L’Isis arriverà in tutta Europa»

Lady Jihad «nota» alla polizia
Ma non si poteva fermare
Al Viminale arrivò da Grosseto un rapporto su di lei e il marito. Però sono fuggiti
senza problemi: «Non si parlava ancora di ritiro preventivo del passaporto»

LA TESTIMONE
«Ho conosciuto Fatima
una sera di settembre. Il
giorno dopo è sparita»

Emanuela Fontana

Ilfilodelrischioèstatointer-
cettato:corresuinternet,sfiora
l’Italia più volte, nei messaggi,
nelleconversazioni.Èilgomito-
lo delle comunicazioni e degli
spostamentideifondamentali-
stichedopogliattentatidiPari-
gi sembrano in fermentoparti-
colare.Èdelleultimeorelanoti-
ziachecinquecombattenti, fo-
reignfighterschehannolascia-
to l’Italiaper laSiria, sonorien-
trati nel nostro Paese. Sono
strettamente monitorati dal-
l’intelligence, comealtissimaè
lasorveglianzadei«post»suisi-
ti d’area. Al vaglio dei servizi e
dell’antiterrorismocisonouna
serieditestionlinemoltorecen-
tiche indicanosegnalidiostili-
tà nei confronti dell’Italia, an-
che se generici. Dopo San Pie-
tro,unaminacciavieneorapor-
tata al Colosseo. È sempre Ro-
malacittàconsideratasimbolo
di un eventuale attacco all’Ita-

lia.Proprioperilsuoaltovalore
nell’immaginario religioso
mondiale,nonèsempliceattri-
buire ai messaggi «romani» il
giustopeso.Inunpostvieneraf-
figuratounuomoincappuccia-
to che sovrasta il Colosseo con
la scritta: «Domani il Corano a
RomacomeaParigi». Secondo
il sitoWikilao che ha diffuso la
notizia, le prime indagini han-
no stabilito che il messaggio è
stato postato su un social
network islamista da un sup-
porter dell’Isis «senza effettive
e immediate capacità operati-

ve.Ciònontoglie-sileggenelsi-
to - che la cosa abbia messo in
apprensione le autorità».
ARoma il prefetto,Giuseppe

Pecoraro,hachiestoalgoverno
«cinquecento uomini in più»,
nonperallarmemaperpreven-
zione: «È stata fatta un’attività

preventivadi vigilanzae siamo
fiduciosiperchénoncisonose-
gnalispecifici».Perorasarebbe
accertato - e non è motivo co-
munque di sollievo - il ruolo di
hub, di centrodi smistamento,
dell’Italia per i foreign fighters
europeiprovenientidagliaero-
porti dei Paesi di residenza.
Unadelleregionisottomaggio-
reosservazioneè ilVeneto,do-
vesarebberounatrentinaifon-
damentalisti tenuti sotto con-
trollo, molti dei quali di etnia
bosniaca,figlidiexrifugiatiisla-
mici.Perorasembracontinua-
readesserelaFranciail terreno
privilegiato del terrore fonda-
mentalista. Tre combattenti
francesi, a volto scoperto e ar-
matidiKalashnikov,inunnuo-

vovideodell’Isispromettonoal-
tri attacchi «contro l’Europa e
laFrancia»secondoquantorife-
risce il Site.Nel video, che arri-
vadaRaqqa,capitaledelloSta-
toislamicoinSiria,ediffusoan-
cheviatwitter,unodeitreaffer-
ma che l’Isis «arriverà in tutta
Europa,inBelgio,Francia,Ger-
mania, Svizzera e in America»:
«Sgozzateli,attaccateli,fatetut-
toquellochepotetecontrodilo-
ro».
Oltreafondamentalistieuro-

pei già noti alle forze dell’ordi-
ne,avrebberoraggiuntolaSiria
molti giovanissimi, spesso im-
migrati di seconda generazio-
ne, ribattezzati dall’intelligen-
ceijihadistidella«Inspiregene-
ration», slegati dal circuitodel-
le moschee, indottrinati su in-
ternet partendo dalla lettura
dellarivistawebInspire, fonda-
tadaAnwaralAwlaqi,ideologo
americanodiorigine yemenita
uccisodaundronenel settem-
bre2012.

53 310

APPELLO
CHOC
Una foto tratta
da twitter
del video
che incita
a proseguire
la jihad girato
a Raqqa,
nel Califfato

diFaustoBiloslavo
daScansano (Grosseto)

l’inchiesta

UNA SCIA DI TRACCE Nella foto grande Fatima, la «lady jihad» italiana, che ha
sposato un estremista albanese. La coppia è «svanita» in Siria, da dove
sarebbe entrata nelle file del Califfato. Prima di andare nello Stato islamico
però Fatima e il marito sono passati da questa casa (foto a lato) in Toscana

Sarebbero53 i «foreign fi-
ghters» partiti dall’Italia
per andare a combattere
la jihad inSiria

È di circa 310 il totale dei
combattenti partiti alla
volta della Siria da Alba-
nia, Kosovo eMacedonia

il reportage
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IL MASSACRO DI PARIGI L’Italia in pericolo


